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Modulo di candidatura per l’elezione nel Senato Accademico di un rappresentante degli assegnisti e dei borsisti di ricerca


Al Magnifico Rettore


dell'Università degli Studi di Trieste


SEDE

Oggetto: Presentazione di candidatura per l’elezione nel Senato Accademico di un rappresentante degli assegnisti e dei borsisti di ricerca – triennio 2024/2027.
Il/la sottoscritto/a _________________________________ titolare di un assegno / di una borsa / di un contratto di ricerca della durata di almeno un anno, presso il Dipartimento di _____________________
PRESENTA

la propria candidatura per l'elezione di un rappresentante degli assegnisti e dei borsisti di ricerca nel Senato Accademico.

A tal fine dichiara:

· di essere nato/a a___________________________________il _____________________; 

· di rivestire / non rivestire una carica incompatibile ai sensi dell’articolo 11, comma 8, Statuto dell'Università degli Studi di Trieste (1);
· di essere a conoscenza, se riveste una carica incompatibile, dell'obbligo di esercitare l'opzione, in caso di elezione, entro venti giorni dalla proclamazione degli eletti con dichiarazione inviata via email all'indirizzo: aaggdocc@amm.units.it (2) e (3).
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  Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di aver preso visione dell’Informativa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali), relativa al trattamento dei dati personali.

Trieste, 

firma del/della candidato/a _________________________
(1) Ai sensi dell’articolo 11, comma 8, Statuto dell'Università degli Studi di Trieste, la carica di componente del Senato Accademico è incompatibile con: “l'essere componente di altri organi dell'Università, salvo il consiglio di dipartimento; l'interessato non può ricoprire la carica di direttore o far parte del consiglio delle scuole di specializzazione; rivestire alcun incarico di natura politica per la durata del mandato; ricoprire la carica di rettore o far parte del consiglio di amministrazione, del senato accademico, del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti di altre università italiane, non statali o telematiche; svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al finanziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e nell'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca; rivestire cariche direttive e amministrative negli start up e negli spin off universitari. ”
(2) Ai sensi dell'articolo 39, comma 4, Statuto, in caso di elezione colui/colei che, eletto/a, si trovi in una delle succitate condizioni di incompatibilità, deve optare per la carica che intende ricoprire entro venti giorni dalla proclamazione degli eletti; ove l'opzione non sia esercitata, si dà per scelta la carica ricoperta al momento dell'elezione. 
(3) Art. 16 Regolamento Generale di Ateneo:

“1. Nel caso d’incompatibilità sopravvenuta nel corso del mandato, l’interessato deve darne tempestiva comunicazione all’ufficio competente.
2. In assenza della comunicazione di cui al comma 1, l’esistenza di causa di incompatibilità è contestata all’interessato dall’organo collegiale di cui il soggetto è componente o, in mancanza, dal Rettore. Entro dieci giorni dalla contestazione, l’interessato può presentare osservazioni.
 3. Se la causa di incompatibilità risulta accertata, l’organo collegiale o, in mancanza, il Rettore invita l’interessato a rimuoverla o a esercitare l’opzione per la carica che intende ricoprire entro dieci giorni dalla relativa comunicazione.
 4. Se la causa d’incompatibilità non è rimossa o l’opzione non è esercitata, l’interessato è dichiarato decaduto con deliberazione dell’organo collegiale o, in mancanza, con decreto rettorale.”
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